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L’APPROFONDIMENTO 
 
L’inquadramento dell’attività 
Chi ha risposto: il 53% degli intervistati ha negozio; il 34% sono studi filatelici, il 4,8% case d’asta, il 4,3% 
periti, il 2,4% produttori di materiale e l’1,9% case editrici. 
I prodotti trattati: per il 68,7% l’operatore tipo offre articoli filatelici e numismatici (il 18,9% anche altri 
prodotti da collezione), il 31,3% solo filatelici.  
Tipologia di materiale venduto: per l’80% degli intervistati le novità filateliche incidono poco o per niente 
sul totale delle vendite; come pure il materiale filatelico (album, classificatori, cataloghi…) agisce poco per 
l’85,6% degli intervistati. 
Numero di addetti: oltre al titolare, il 52,7% degli intervistati non ha nessuna persona a disposizione, il 
29,9% ne ha una, il 9% due, il 4% tre e solo il 4,5% più di tre. 
Da questi primi risultati si intuisce che nella maggior parte dei casi le imprese hanno carattere familiare e 
sono specializzate nella vendita di francobolli italiani classici e moderni a discapito delle novità e del 
materiale che per la gestione necessita di maggiore manodopera, con costi più alti e conseguente minore resa.  
Probabilmente questa scelta è dettata dal perdurare della crisi attuale, dall’aumento esponenziale dei costi 
di gestione, dal costo del lavoro, dalla crescita della imposizione fiscale, costringendo l’imprenditore ad una 
politica di riduzione delle uscite ed eliminando i prodotti con minori margini di guadagno. 
 
I prodotti e l’organizzazione 
Si rileva che l’85% degli intervistati tratta area italiana e il 15% l’estero; tra chi tratta la prima, il 43% 
commercia francobolli fino al 1945 e il 57% dalla proclamazione della Repubblica in poi. L’81% si occupa 
di filatelia in senso tradizionale e il 19% storia postale. 
Il 58% vende tramite internet; tra questi, il 74% utilizza direttamente il proprio sito. 
Le vendite on-line secondo il 61,4% degli intervistati incidono per un massimo del 30%, ma c’è anche un 
13,3% per il quale il mercato è elettronico per un minimo dell’81%.  
Da questi dati si deduce che il commerciante filatelico è concentrato sulla vendita dell’area italiana e 
utilizza, già in modo importante, un proprio sito internet. La scelta della vendita on-line, sempre più in 
aumento tra i commercianti, è probabilmente dettata dalla facilità di utilizzo, dal costo di gestione più 
accettabile e senza importanti costi di manodopera. 
 
Il mercato 
Per il 74,1% degli intervistati il mercato è in calo, per il 22,4% è stabile e solo per il 3,5% risulta in aumento. 
L’età media dei clienti adulti supera i 50 anni per il 71,6% , è invece tra i 20 e i 50 anni nel 28,4% dei casi. 
 
Tra le maggiori lamentele riscontrate dai clienti risultano: il costo elevato dei francobolli per il 46,4%, la 
confusione nei prezzi di catalogo per il 37%, la scarsa sicurezza sulla qualità per il 6,5% e sull’originalità per 
il 5,8%, la difficoltà di reperimento di francobolli particolari per il 4,3%. 
Per quanto riguarda i prezzi di catalogo, sono considerati alti dal 75,1% degli intervistati, giusti dal 21,4% e 
bassi dal 3,5%. 
Vengono analizzate, inoltre, le cause che possono essere d’ostacolo all’attività filatelica, tra cui le più 
importanti sono: il calo di disponibilità di denaro per il 75,6% (voce considerata poco o per niente 
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significativa dal 24,4%); il calo di interesse verso l’hobby per il 67,2% (poco o per niente per il 32,8%); la 
concorrenza di internet per il 35,3% (poco o per niente per il 64,7%); l’abusivismo per il 57,2%, (poco o per 
niente per il 42,8%). 
Viene rilevato, inoltre, qual è l’aspetto più preoccupante dell’abusivismo: per il 38,3% è l’evasione fiscale, 
per il 30,2% la concorrenza sleale, per il 24,8% l’inaffidabilità dell’originalità e per il restante 6,7% la 
vendita on-line. Il 63% degli intervistati invita l’Afip, mettendosi anche a disposizione, ad incrementare la 
lotta all’abusivismo.  
Altri dati emersi dall’indagine sono che il collezionista filatelico è una persona in età ed il settore ha un 
basso ricambio generazionale. Il mercato è segnato in particolare da tre fattori negativi: un calo nella 
disponibilità di denaro, la poca attrazione del francobollo nei confronti dei giovani e l’abusivismo 
commerciale. Da sottolineare la determinazione degli intervistati ad impegnarsi in quest’ultimo campo. 
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